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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ 26 SE TT EM BRE 1946 


Da New York è venuto un altro grave 
colpo alle speraiuD del guerrafondai : la Fé-', 
derazione Sindacale Mondiale ha dichiarato 
che settanta milioni di lavoratori sono decisi , 
in tutto il mondo a difendere la pace. 


Una copia L. 5 « Arretrata L. 8 


WWMWIA TARLA ALLA COSTITUENTE IL SUCCESSORE DI CORDINO un appello della federazione sindacale mondial e 

HI {iiniKin *11 peso tributario deve ricadere 70 milioni di lavoratori 


Noti credo che le dichiarazioni 
di Stalin . abbiano bisogno di 
troppi commenti. Quest’uomo, che 
i grandi < tecnici > della provoca¬ 
zione e della notizia gialla da 
anni si affannano a presentare con 
i baffi irti e con il pugnale «fret¬ 
to fra i denti, quando parla, fa 
crollare con un sorriso bonario 
gli acrobatici castelli di menzogne 
e mira dritto al cuore dei milioni 
di uomini semplici che sono nel 
mondo e che nel mondo cercano 
solo due o tre cose semplici: la pa¬ 
ce, la libertà dalla fame, una spe¬ 
ranza di progresso. Se meglio di 
tutti parla l’imbarazzo degli av¬ 
versari, il silenzio dei guerrafon¬ 
dai o la cappa di ipocrisia di cui 
essi sono per l’occasione costretti 
a vestirsi, perchù non lasciare a 
questi fatti e all’attenzione che s'è 
manifestata nel mondo il compito 
del commento? 

Eppure — forse — ciò vorreb¬ 
be dire costringere le parole di 
Stalin nei confini di una polemica 
e smarrirne il profondo significa¬ 
to costruttivo: questa esigenza co¬ 
struttiva. questo guardare all’av¬ 
venire che rimane pur sempre la 
richiesta più urgente e vitale che 
si leva dai paesi distrutti, dalle 
popolazioni immiserite. Tale si¬ 
gnificato costruttivo merita f<w c e 
un commento. . 

Dodici giorni or sono è accadu¬ 
to negli Stati Uniti un episodio 
che taluni hanno definito uno 
scandalo ed altri semplicemente 
un < caso > e che in ogni modo 
ha fatto versar fiumi d’inchiostro, 
ha sollecitato commenti in tutta 
la stampa e fatto vendere forse ai 
giornali qualche milione di copie 
in più: un ministro americano ha 
invitato gli Stati Uniti ad una li¬ 
nea di pace e ha denunciato i pe¬ 
ricoli di una politica di blocchi 
contro l’Unione Sovietica; il di¬ 
scorso è stnto considerato in con¬ 
trasto con la linea che il Diparti¬ 
mento di Stato americano seguiva 
a Parigi; Wallace è staio nel giro 
di sette giorni sostituito. 

Il « caso > Wallace se pure è 
«tato una sorpresa, non è spunta¬ 
to fuori come un fungo. Esso ave¬ 
va un precedente: Stoccarda, il 
discorso minaccioso e < rigido > 
che aveva tenuto a Stoccarda 
Byrnes, sulla questione che senza 
dubbio ò la più grave fra i pro¬ 
blemi da cui dipende la pace: 
l’avvenire della Germania. 

Di più: le dichiarazioni di.Wal¬ 
lace sono intervenute in un mo¬ 
mento particolarmente delicato 
della Conferenza di Parigi, quan¬ 
do due mesi di intrighi diploma¬ 
tici per liquidare le decisioni fa¬ 
ticosamente raggiunte dai «Quat¬ 
tro# cominciavano ormai a mani. 
Testare agli occhi del mondo i loro 
frutti di cenere e di tosco, are¬ 
nando la Conferenza nelle sabbie j 
della diffidenza, della sfiducia, 
delle questioni non risolte. 

Fino a tre giorni fa c’era a Pa¬ 
rigi davvero un cielo autunnale; 
r.’era sulla stampa gialla interna¬ 
zionale molto « baccano > a pro¬ 
posito della terza guerra; c’era nei 
popoli preoccupazione e paura. 
Fate attenzione alle dichiarazioni 
di Stalin. Agli intrighi dei guer¬ 
rafondai «ono dedicate venti ri¬ 
ghe, precise e sferzanti, ma solo 
venti righe. Stalin ha preferito 

C ariare delle possibilità di colla- 
orazione e dell’azione concreta 
per realizzarla. Questa fiducia 
nell'intesa, questo richiamo con¬ 
creto all’azione costruttiva, questo 
gettare un ponte al di sopra del¬ 
la manovra diplomatica per ri¬ 
trovare i punti comuni, questo ot¬ 
timismo che nasce dal legame con 
le aspirazioni profonde dei popoli 
— ecco il messaggio nuovo. Non 
è senza significato che questo mes¬ 
saggio sia giunto al mondo dal 
paese del socialismo. 

Ad ogni tappa cruenta dcll'im- 
perialismo, ad ogni ciclo delle 
guerre che travagliano la società 
moderna stretta nelle sue contrad¬ 
dizioni. s’è levata più vìva nei po¬ 
poli l’aspirazione alla pace, al 
progresso, alla felicità. E sono sta. 
ti gli umili, gli oppressi, i semplici 
— che non avevano responsabilità 
della gueara e ne portavano il 
peso più grave — a farsene ogni 
volta ì portabandiera. Questo è 
scritto nella storia del movimento 
operaio; questo hanno riaffermato 
appena ieri a New York i rappre¬ 
sentanti di settanta milioni di la¬ 
voratori. E" sulla linea di questo 
grande orizzonte dì pace e di pro¬ 
gresso che si schiera, ancora una 
volta all'avanguardia, il messag¬ 
gio che vieoe oggi al mondo dal¬ 
l'Unione Sovietica, dal paese dove 
i lavoratori hanno vinto e hanno 
spazzato via dal potere i guerra¬ 
fondai. Lasciamo nna volta tanto 
i seminatori di odio e di discor¬ 
dia alle loro frottole puerili sul¬ 
l’espansionismo russo e ai loro ca¬ 
tastrofici < blocchi >. Mettiamoci al 
lavoro, uniti, per realizzare le 
aspirazioni che sono nel cuore de¬ 
gli umili, degli oppressi, dei sem- 

E lici. C’è stato un colpo felice che 
a schiarito l’orizzonte. 

PIETRO INGRAO 


La commissione Finanze e Te¬ 
nore del Gruppo Parlamentare 
Comunista è convocata per le 
ere 21 di eggi presse la Segre¬ 
teria del Grappe (Direttane del 
Partite, via Botteghe Oecmre li). 


sulle classi abbienti,, dichiara Bertone < ^ e n ^ eranì10 P ace 

— * m a a — _ *4 m ^ a _ ■ ■ . 


Le entrate ordinarie in costante aumento - Alle spese stra¬ 
ordinarie si provvederà con misure di finanza straordinaria 


La discussione sulla politica- gover- può prevedere il gettito in 970-299 calo fondi specificamente destinati a cuoi patrioti greci sfuggiti a! ter- 
natlva ha avuto termine ieri alla Co. miliardi. programmi ricostruttivi, da elaborar- rore monarchico-fascista, 

stituente. E' quindi prevedlbilo un disavanzo 8 1 ed attuarsi nel settori più impor- L’on. De Gaspert risponde di noti 

All'inizio della seduta prende la oltI "e 400 miliardi vU lire. tanti (ferrovie, elettricità, bonifiche, essere a conoscenza del fatto e si 

parola, sul processo verbale, l’on. Ro- “ Ministro del ^SSoro afferma irrigazioni, ecc.). E* di lóri una se- impegna di effettuare una inchiesta 
berta Lucifero. quindi che II gettito dei tributi or- duta conclusiva del C.I.R. per rini- il cui «sito comunicherà oggi. 


L’Esecutivo dello F.S.M . affermo lo proprio volontà di 
appoggiare i lavoratori greci nella lotta per la libertà 

Consensi internazionali al messaggio di Stalin 


NEW YORK, 25 


La Fcdc-.rifìula alla Grecia di essere rap-|!e Nazioni Unite offrano la oossi- 


rovie. elettricità. TontfiSe, essere a conoscenza d^T fatto e si razione Sindacale Mondiale ha fai- presentata nella Federazione « fino bilità di conciliare qualsiasi diver- 
, ecc.). E' di ieri una se- impegna di effettuare una Inchiesta to appello ai suoi settanta milioni a quando il Governo greco non ab- genza di opinioni », 

: lustra del C.I.R. per l'inl- il cui «sito comunicherà oggi. di aderenti in tutto il mondo per- bia ripristinato le libertà sindacali .__, 

U programmi. La Imposta Oggi alle 16 la Costituente tornerà c h£ s i oppongano a oualsiasi for- e i lavoratori greci non abbiano il .. 

3el?r lR ?L n,a ^ Preparazione ad una terza diritto di organizza, si liberamente.. «Una M10Va POSSlMIItà 


approvata la = chiusura », postomi 


l'opera del suo collega alle Finanze, dell* Finanze, costituirà insieme 


del giorno. Ha così la parola 11 da- *- al£av«nzo« congiuntura « alla confisca dei pro- 

putato monarchico Marinaro, il qua- continuo appello alla fitti di regime, una preziosa riserva 

le svolge il suo o d fi in cui si P UQ bncs uditela — dice il Ministro di Integrazione dal bilancio, di fron- 
chiede che II governo comunichi i del Tesoro " Ia quale finora non è t e ai nuovi oneri che il trattato di 
dati relativi alla situazione delle Te- rnancaia ed ha appiowigionato gene- paca ci addosserà a titolo ripara- 
sorerie. Le sue inesattezze seno più rasamente la cassa del.o Stato co», zlonl, e al risarcimento del danni di 
volte rimbeccate da Bertone e Scoc- 11 sottoscrizioni ai prestiti pubblici, guerra per ! quali sono in cantiere 
elmsrro. dl buonl ordinari, coi conti correnti, provvidente definitive. Sul concorso 

Scoccimarro rettifica quindi le fai- Quatto afflusso non è, e non duò e sull’apporto d! capitale estero pos- 


U L m-1 ] l( U.i I»-I»Kiì.ia approvato alla unanimità una riso- greci nella < lotta per la riconqui- 

LWlHTIISjlOni legislative | [unione sollecitante » i governi del- sta delle loro libertà gravemente 

le Nazioni Unite a far ritorno alla violate ». 


per la diplomazia alleata » 

dichiara Eden 


hanno eletto I propri uffici poUUcadY amicizia i*dl'stretta col- Nel corso di una conferenza sterri- d ,n£e D rtao’rta°'nrind^ cim¬ 
ieri ai sono riunite a Montecitorio laborazione che esse praticarono pa, il Segretario generale della Fe- men j. su u>j n t erv j s t a concessa dal 

le 4 Commissioni legislative della durante la guerra contro il comu- nerazione ha detto: « Tutti 1 rnem- jfa arei . c i a ]j 0 gtalin al « Sunday Ti- 

Ccxrtituente ne nemico e che sola può garanti- bri dell'Esecutivo sono sbalorditi 13,10 aiann al ^unaay il 

_ * _ , , 1 »1_ _ _ 1 „ «ahiUUA mam ami’ «n »♦ 


Flnocchlaro \orHe che Darla su- ceno crono- compito 

blto dopo per 'musare nn\ d e . n r e ‘ “‘° *>«*"<> 

in cut « Invita il Governo, ne'fi'att,- . . 

sa che l’Isola si dia, com'è suo di- lo L*arr 

ritto, propri ordinamenti costinolo- ^ 

nali, ad emanare d'urgenza i prov- , p fi * a Viene 

redimenti necessari a mettere la Si- s* a A Glltin2a * dcl,a T<Korerla delto interrog 
olila a quel livello politico, morale. ' i'Ac«».mViiAa trea». u munisti 

economico e sociale che la civiltà Lome 1Ai3embl * a 11 deb ‘ to —™ 


La prima Commissione ha nomi- la durata delia pace». per la facilita con cui tutti in « Dallv Worker » omino del 

nato presidente l’on. Gronchi, vice La stessa risoluzione accusa inol- America parlano della prospettiva „ comunista ìiwlS tonde 
Presidente Edoardo d’Onofrio, segre tre i • trust » e il grande capitale, a: un altra guerra ». omaggio alle dichiarazioni dei mi- 

tarlo l’on. Carboni. Presidente del- nemici del pubblico benessere di lì nuovo Presidente provvisorio resc f a S llo stalin dicldarandota Tun 

la li Commissione è stato nomina- diffondere l’idea di una nuova pos- delia Federazione Sindacale Mon- me „ aettio " d « Dace aI monri „ int( ,ro 

to l’on. Ugo La Malfa, vice Presi- sibile guerra internazionale ». diale, Arthur Deakin (succeduto a nreda^ 

dente l’on. Persico e segretario l’o- La risoluzione ha avuto l’appog- Citrine) ha dichiarato che l’Esecu- , manifestazione di fiducia nel- 
norevole Fella. La terza Commissio- gio del rappresentanti degli Stati tivo ha ribadito la richiesta di san- fon . a pollt ‘ Ica ed econom i ca del- 


dente l*on. Persico e segretano To 


lt i f .*.| I ìiulvuuuiv. neouniiildaic n t IO 

ÉilJO ij prO \ OOfl vivaci -TiClu^nt! con 1 rriirntA n j ,. n . aifi-vin • - » A » 
i democristiani asserendo che l'ono- nor f pptie -“b e superarr di ho^e 

ducffdi^n^unó;-^ dcmro^fUOTl £ Perlt ‘° 1 ° dÌ VfqUÌU ' 

Assemblea. E’ necessario in primo luogo Rare 

Fi nocchi aro Aprile, che chiama lo ur.a politica di economia, ma su que- 
on. De Gasperl « il piu Biande ri- B t 0 no n ai può fare, almeno per ora, 
nunciatano delle storie Italiane », molto assegnamento 
concludo criticando il Presidente del « E d allora toma inaia tenie «fi im- 
CotìSigLo per la rinuncia alle con- per Iosa la domanda « A chi chiedere- 
venz.oni del 96 riguardanti il trai- mo i 0 sforzo tributarlo atto a fornl- 
tamento degl! italiani in Tunisia Do- re al bilancio quanto fili abbisogna?», 
po brevi parole dell’on. Benedetti, La risposta è naturale ed ovvia. Alle 
viene chiusa la discussione. cianai abbienti 


e sociale che la clvll*à -, Ti-x-r.r , renubbneani in cu lai protesta con- S* 1 » uuigi ixungo e enaio nominalo nasecuuvu na apinuvuio mun»rujuMiuima m *nxuv« RU >-xxo, . , ro c(mnrHin«rl,m«nto m 

voca vivaci Incidente con ^giunto ad^una^ait^z^tale^^e tro 1,srresto operato a Bari di al-1 Presidente della IV Commissione, luna seconda mozione nella quale sii Deakin ha detto: » Io credo che quietl circa i- avv enire dei rappor- 

non potrebbe superare di troppo — - .. , — ■■■ ———— — — — .. . > =s=ssss sss== . .. ——— = . -_ ti fra le grandi potenze, hanno ac- 

Ksl uno ‘ * d entro e fu or ! là f5 l2a perlcol ° di perder * l’equlll- ___ ___ __ _ ^ _ colto calorosamente 1» dichiarazio- 

n» MEDITERRANEO, LAGO INGLESE? 


viene chiusa la dUKsttsslone. classi abbienti. 

< Le classi lavoratrici, gli ianpie- 
Parla Fon. Hertone satl dello Stato e degli Enti pubblici. 

’ tutti 1 viventi a reddito fisso, paga- 
AUe 18 prende la parole l’on. Ber- no già parte con la trattenuta deli* 
tona. Ministro del Teselo. Egli esoi- imposte sugli stipendi, tutti • lar- 
dlsce affermando che il primo coni- gannente con le imposte Indirette Bui 
pito dei governo è quello di riordl- consumi: bisognerà anzi andar loro 
nare li bilancio. incontro con provvidenze atte ad al- 

Esamlnando le condizioni attuali levlare li carico che già sopportano ». 
del bilancio egli ne comunica i dati Egil ricorda a questo proposito il 
relativi. sabotaggio fiscale, aiutato dal fasci¬ 

li preventivo dell’esercizio 1946-47 amo, die le claasl abbienti esercita- 
fu Impostato sulle seguenti cifre: reno, dopo l’altra guerra, contro lo 

sp^e effettive: maliardi 341;^entrate stato. _1_ 

'effettive: miliardi I4u; 'sbilanciò: mi- L'on. Seftbrie auspica ‘ quindi Una 
liardi 193. ripresa sempre maggiore delle atti- 


Le colonie italiane sotto il controllo 
dell*a mministrazione brita nnica 

Le decisioni di Parigi tendono a rompere V equilibrio del Mediterra¬ 
neo a favore delVInghilterra - Le preoccupazioni del delegato francese 


FxVRIGI, 


. ti fra le grandi potenze, hanno ac¬ 
colto calorosamente 1» dichiarazio¬ 
ne del maresciallo Stalin ove egli 
dichiara di non credere aH’osÌ6ten- 
za di un pericolo reale di una nuo¬ 
va guerra. 

Secondo il « Daily Telegraph » le 
| dichiarazioni di Stalin sono franca- 
| mente rassicuranti ed indicano un 
nuovo atteggiamento nei confronti 
dei problemi che rischiano di ap¬ 
profondire il baratro creatosi fra le 

I Nazioni un tempo alleate nella lot¬ 
ta. Nel caso meno favorevole que¬ 
ste dichiarazioni dimostrano che un 
mutamento di atteggiamento da par¬ 
te della Gran Bretagna e degli Sta¬ 
ti Uniti sarebbe forse considerato 
con favore. 

I/ex Ministro degli Esteri bri¬ 
tannico Eden, in un discorso tenuto 
oggi, ha dichiarato che le recenti 
è dichiarazioni di 8talin hanno offer- 
to alla diplomazia alleata una nuo¬ 
ti va possibilità, che tatti accoglierai!- 


Ss—g —--- ^[> ^ 

sson’ Imponendo variazioni in passi- <: Le esigenze della Tesoreria — Pace. La votazione avvenuta in se- Aoata che Ftrà adottata, occórre paramilitari fasciste e vieti al go- riesce a nascondere a. ne M uno la ha fletto Eden che questa possi 
vo per oltre £0 miliardi. conclude l’on. Berione — saranno no alla commissione poliiica-terri- cJte Questi territori, ha concluso il verno italiano di dare impiego ad sua natura fascista. E evidente che bl “‘* n o“ 5 *™ lasciata sfuggire. 

Altre partite passive stanno matu- fra breve soddisfatte col prestito In tonale -per cui è stato approvato delegato francese, siano sottoposti ex farcisti militanti. le forze fasciste e filofasciste non Non ce dubbio che vi sia«p mol- 

rando. Inevitabili per non meno d' preparazione, e che sarà, lo non ne j, t t inalese d• rinvio di un an- “l controllo delVONU. Baranowski ha affermato che i sono state affatto sradicate in Ha- te difficoltà, ma io credo che con la 

250-300 miliardi: cosicché la spesa to- dubito l’indice eloquente della vo- " ta deci-ione sulle nostre co- Al termine della discussione l’or- fascisti in Italia stanno raccoglier,- lia. Il nuovo governo italiano cerca perseveranza e con la buona vo- 
s % a daf?OO e ^a. T, ° n 81 dlSC °' iToVr? d^^tUutl SES&FSS ficaio 17 cocente le nostre co : do armi e ricostituendo delle forze rive- lontà qurete d flicoHà potranno es- 

Anch» l’entrata ha una netta ten- VI R I., l’i M.I.. l’Istituto di Credito del Mediterraneo e cioè la scom- lGr -'* è ^to adottato all’uncmmua clandestine. Una prova nel penco- lato .roppo debole per questo com* sere superate ». 

denz* all’aumento. Continuando il di Pubblica Utifiià, il Consocio di parsa dell’Italia come fattore im - mer, o due astenuti: l’Australia ed lo attuale di ritorni fascisti è data, pito _ Anche la stampa americana rife- 


rltmo attuale e tenuto conto di al- Credito per le Onere Pubbliche, sa- portante, il grave indebolimento A Brasile 
cunl provvedimenti già concretati e rm.no studiate psrtlcolari operazioni dpUa Fra ncia ed il controllo .morio- 
concementi le entrate ordinale, si I finanziarie onde rsccog.iere sul mar- poHstico britannico del Mediter- 

- - ,'T asss ===== = == . = :nr; -— . . raneo. [( 

LA GIOVENll)' DEMOCRATICA AL LAVORO I l’Inghilterra aveva proposto la crea ns 


l’Inghilterra aveva proposto la crea 
zione di un nuovo Stato sedicente 
indipendente « la grande Libia » ed 


ntu.pcnuc/ue a tu y re 

• • ~W 9 ~K~ ^ • avera espresso semi 

Giovani di tutta Italia SJsffiS 

del bacino centrale 

I /Hr 1 • T - » 7 neo * Questo piano di 

al Congresso ai Bologna swr.ssn 

^ mmmmm oppose fu l’URSS 

Si è assistito stav 

(Dal nostro corrispondente) ' quale ha espresso loro la sua sim- UT1 ° battaglia diplomi 
nnfnfI ,., .. _ . . patio e i suo appoggio. Il saluto legazione etiopica e 

BOLOGNA, notte s * a P re dc i partigiani sarà portato dalla me- c ^e pur protestande 

a Bologna il I Congresso Nazionale d £ a £ oro Arria y 0 Bo idr:ni (Bu- ^^nfe i loro sentirne 
della Gioventù Italiana, promosso , . . rnr . tnTÌn nn-inn/»?»» rfoll’A K hanno rivendicato c 


sue intenzione di conservare le co- en * ro un ?nr *o dai <■ Quattro i 

lente italiane le cui basi navali ed periodo di tempo lei 

ceree le assicuravano il monopolio colonie italiane passeranno sotto il 
del bacino centrale del Mediterrc- controllo della amministrazione 
neo. Questo piano di espansione in- britannica. 

glese è stato incoraggiato dagli Sia - '-.‘Italia intanto dovrà rinunciare 
ti Uniti e l'unica potenza che si "I ogni suo diritto sui oossedimen- 
oppose fu l’URSS * africani. 

Si è assistito stamane anche ad Sono state queste le decisioni che i 


Brasile. secondo quanto ha dichiarato iJ La proposta polacco-ucraina dece oggi le prime impressioni sul- 

I.UIGI CAVALLO rappresentante ucraino, dalla for- messa ai voti è stata respinta con l’intervista di Stalin. 

————— mazione avvenuta in Italia di un nove voti contrari, otto favorevoli c Nel suo insieme — scrive la 

e ffeminili (falla fammictinna " Partito che, come commenta il e tre astensioni (Brasile, Etiopia e < Atlanta Constitution » — è una di- 
HctltlVni Hello vOniiTllfJivlic Times di Londra, fa rivivere le idee Grecia). chiara:;.incoraggiante. Fa sor- 

BfilitifA . fprrilftrialf* fasciste .. La sottocommissione per lo sta- gere nuove speranze a coloro che 

pVIHAU * ICIMIvllCHc .. T] partito a cui ha fatto riferi- luto del territorio libero di Trie- temono una guerra. Forse «arà una 

PARIGI, 25. — La sorte finale mento Barano*,vslci — ha precisato ste ha approvato la foggia della disillusione per coloro che sembra¬ 
rle colonie italiane verrà decisa j subito dopo il delegato ucraino, il bandiera del nuovo Stato. no volere la guerra». 


le decisioni della Commissione 
politico • territoriale 


aveva espresso sema ambiguità la delle colonie italiane verrà decisa subito dopo il delegato ucraino, il 1 bandiera del nuovo Stato. 


Boldrini 


sciti a raggiun- 
questione de!*r 
*rà devoluta al- 


Un immenso dori iuono di 1.600 d deI Congrcsso . A , lche tre gio- etiopiche 
etti e stato ahesUto nei locali sol- . b Ue Btfricf dcl nostro ci . In realtà gh inglen ci 
tale gradinate dello Stadio. I a eie- 0reVa Fjume pacla Vene . assai pm l’Etiopia che , 

vati consumeranno i vasti m una ron - Adriana B enetti saranno tra Preferiscono abbandonare 
non meno vasta msr.sa, j con g re5 ^jfj nelle mant degli abisstm. 

La gioventù bolognese ha prcpa Domen iea 29, dopo una sfilata dei 
rato icn'accog.lenza festosa alle de- congressisti con le Ioro bandiere e 
legazioni m arrivo. Fiori e bandie- qìi b stemmi p* r j c rie dello città, 1 

re incolori sommergono ia sta- ’ rrà lvnnn ^ rr*.lido in l iera Ilb,ca ed ha . “fiST™ 


La Confindusiria parla di tregua 

ilici co stnnyu i lavoratori allo s ciopero 

Gli stillali saranno ricevuti da Bertone - I telefonici proclamano lo 
sciopero nazionale - Rottura delle trattative degli addetti ai trasporti 

Le trattative fra C.G.I.L. e Con- ad un redattore dell’* Ansa » il suoiavrebbero recuperato in pochi me- 


rtone. 


Congresso un carattere nettamen¬ 
te unitario. Va quindi lamentate 
che il Centro Nazionale dei grup¬ 
pi giovanili della Democrazie Cri¬ 
stiana abbia creduto oportuno de¬ 
clinare l’invito a partecipare. 

In realtà * dirigenti piorauili de¬ 
mocristiani rifiutano » o priori » 
tutto ciò che può portare a una fat¬ 
tiva collaborazione e a una unione 
tra i giovani iralicni. Comunque 
numerosi piotarli democrislìan: 


C. M. 


e dk iv.ti «uiuTt u w n eIIe mani degli abissini. Il Coiuiglio de! Ministri degli Este- nim: rii paga inderogabili. La Con- fre riportate Ieri dal < Risorgimen- dagno del 5 percento *u ogni *ti- 

congrespsn. . La delegazione britannica ha pu- ri non abbia raggiunto alcun ac- federazione del Lavoro ha soste- to Liberale * relativamente alle ri- pendio o salario corrisposto. 

Dcrmer.ica _0. dopo una sfilata dei acc olto favorevolmente le rìchie- eordo e semprechè essa sia stata nuto la tesi che si debba discutere chieste di minimi • avanzate dalla Lo sciopero che oggi si inizia ri- 

mgresststi con le loro banaiere e ffe e gi T : ane rettifica della fron- ammessa tra le Nariont Unite. l’ammontare globale delle paghe C.G.I.L., Lizzadri ha dichiarato che guarda il settore dei servizi inte- 

i stemmi per le tne della città, tìera Jibica ed ha pennato che i .. ........ minime: gii industriali, invece, in- esse non rispondono alla realtà, rurbani e si estenderà auccessiva- 

*ra luogo u& grande conu-io in non accetterebbero mai di 11 P* p,co, ° in Italia t en dono discutere separatamente i D’altra parte — si fa osservare in mente alle linee urbane ae l’ASCOT 

arra Maggiore, al quale intercer- r j tornare gotta j a sovranità italiana Definita la questione delle colo- miglioramenti da apportare alla pa- certi ambienti sindacali — le cifre manterrà il suo irrigidimento, 

inno anche migliaia at. giovani le esplicite promesse in-’ nie, il delegato ucraino Barar.owski ga base e alla contingenza. > riportate (9.000 e 10.750 mensili se- La Segreteria Confederale inter¬ 
vie provinole vicine aell Lraiiia e a \ riguardo, ed il delegato ha avanzato una proposta comune Stamane si- avrà una nuova riu- condo che si facciano 40 o 48 ore verrà stamattina, presso il Mint- 

| della Toscana . francese ha affermato di essere fa- polacco-ucraina intesa ad inserire nione. L’on. Lizzadri ha espresso settimanali) non sono da conside- stero del Lavoro per soflecitare lo 

rare dal punto di vista astratto del- interessamento di questo per una 

— — ~TS=a5=ag a in ■: i ■ i i . i ■ i -■ ■ ■■ E== ~ = 8 ■ - ■ • ■■ ■ ■ — —■ le cifre delle percentuali di aumen- rapida composizione della vertenza. 

SI INIZIA LA NUOVA POLITICA ECONOMICO - FINANZIARIA delle inderogabili necessità alimen- 1 rimossi perchè l’azione dell’ASCOT 

--- — -—--—- — tari delle classi lavoratrici, neces- è fortemente sostenuta dalla Con- 

_ * m ^ _ rità che l’organo liberale preferisce findustria, con a capo l’ing. Costa. 

n flifwnrso lift! Ministro ri r i Xr so ro 

Il JìaV VI OV M. il -M. m» M. n sonanti cifre delle percentuali. manifesta con ancor maggiore evi- 

.. , . ...^ . A quanto sembra, nemmeno che denza nelle trattative tra i lavora¬ 
li 25 |o:lio Hi dnt!t’45«o pt;Uads *!• 1 ># so Mecd^cante pehUvo ^ itefti. c quoto e . quello r.mtaomcento cor-t Loo. Bertone oon «i è pero chiesto »a gU aumcnti proposti dallo SU- tori addetti al trasporti e gli indu- 

Cosfitner 4 *e «iille dichi.razioni fatte enti di credito e dell, fluttn.atc fidvcia 1 bmi.tto: «Ah. qcesto noa lo potete farejebe senso la sitoazione mutata. Or- a | p r0 pri dipendenti potranno stridi! autotrasportatoli d! cui dem- 


Il discorso del liìnistro del Tesoro 


parteciperanno uguatmev.c ai la- d3 , Pw . ;dtat< . 0 >j Consiriio de Gwperi nel riiparaiatore e ri p«**« «d «n« po- *e a* «misti» il deflusso ». bene la «ruauone i mutata tu questo sod òisfare le richieste di questi. F.’ mo notizia Ieri. Già Ieri dicemmo 

von del Congresso. d corapiirno Togliatti dic«Ta: « L'onore- litica fiscale. E* questa la ria «entra perchè ìd tal «caso; che u-1 1919 la tradizione g'olit- prevedibile, infatti, che nella riu- che le trattative stesse s’erano are- 

Rappresentdnze svizzere, france- ro]c CorMno ha fatto una determinata II debito fluttuante — ha detto l'on. modo sarà possibile alzare l’altro pila- tiana. a cui l’on. Bertone è in un cer n { one c he i Comitati Direttivi del nate sulla questione del contralto 

zi. spagnole, belghe e della Fé- p 0 i;,j ca u quale, mi pare sia consistita Bertone — è pianto ad nna altezza, tale atro della ricostruzione: quello ecoao- to acoso Icrau». P«*Ta io maniera ite vari Sindacati di dipendenti «tata- unico per impiegati e Operai, in 

aerazione 3fond:a!d della Gioventù e «c«nziilnente nel far fronte ai bisogni che non potrebbe aupcrmre di troppo sen- mia». II Ministro Bertone ha parlato di satira sullo Stato Italiano perchè ere- jj terranno oggi per esaminare II merito alla quale una parte dei da- 

Democratica, sono già a Bologna. t d j caySa e03 l* cm: $.;© B e Hi buoni del Te za pericolo di perdere Tequilibrio. Ed programmi ricosfrnttiri da elaborar»! e deTa che fosse pc»sibi!e opporsi affario- pro g e tto governativo e per accor- tori di lavoro — quelli più diret- 

il Congresso è chiamato a discu - JOTO ^ Eoa è _ ^.prattutto quando allora se la richiesta al Tesoro da ogni attuarsi nei settori piò importanti, »ot ne sorrerriTa delle classi abbici*che d ara i sulla linea da seguire nell’in- tamente legati alla Confindustria — 

tere sulle questioni che più diretta- <?ceAte emisfioni ragginagono le cifre che parte continuasse col ritmo di ieri e di telineindo che fi concorso del capitale ormai ri orieotasaco ser*o il fascismo, contro che avranno domani al MI- s’erano riservati di esprimere il te¬ 
mente interessano, oggi, la gioventù c - : ba indicate — il mezzo normale di ia- oggi, saremmo alle soglie del dilemma: «riero presume nn piano concreto e pre- senza appoggiarsi alle forze del laroro, nister^ del Tesoro coi rappreaen- ro punto di vista nella seduta di 

italiana; anzitutto di difesa dei gio- de Htam»nto dello Stato. E” na mezzo o negare ogni spesa eccedente le risoos- ciao di organizzazione della produzione senza rinsanguare la struttura dello sta- tanti del governo, si confermerà Ieri. E Ieri, essi — presi gli ordini 

cani dinanzi alla gravità della si- aeo . wt ì^ pericoloso, molto pericoloso, rioni o «tampare biglietti ». «lei principali aettori economici. Anche to Italiano col onoro spirito deraocrafi- j a primitiva richiesta di 3000 lire dall’ing. Costa e dal dott Toscano 

tuarione economica e morale in cut Q ae «ta enorme massa di debito fiat- F di fronte • questo .Klemm che per quel che riguarda fi pilastro eemo co rappresentato dalle classi laroratrici. come aumento minimo garantito al-si sono dichiarati decisamente 

ci trovano milioni dì giovani Ope - tnan!{ . reppr ^eatB nn rischio... rischio i’en. Corbino ri i diamo, dopo aree ateo il Ministro Bertone ha dichiarate Oggi le classi laroratrici sono rappreseti- | e categorie meno retribuite e si contrari al contratto unico, 

rei, studenti, contadini; la cFroccu- e> - onoBdco e rischio politico». Questa te- tenuto di «cegliere la prima delle due dunque di soler toglier dal frontone del ute nnch’esse nel Gorerao. chiederà di elevare dal 60 all’«0 per Ma poiché questo costituisce ur.a 

pozione, Vislruzione professionale, ^ contpsgco Torli atti era stara coi- alternative non comprendendo che que- suo Ministero fi «Qui si rive alla gjor- Ma abbiamo Vntito purtroppo nelle stes- cento l’aumento proposto come bt- questione di principio di fondamen- 

i problemi della scuoia, lo sport e «p-uentemente formulata prima dal ria « significa o può significare eourul- nata». ^ dichiarazioni del Presio’eute del Consi- se per i gradi più bassi. tale importanza per I lavoratori, 1* 

le organizzazioni gtorantlt. p j e sTÌlu,-pa;j poi e aver» porta- «ioni eocialì ». Distorno bneao dunque quello deH’on. « io rari interrenti di oo Depn- In Sède di discussione dei con- loro organizzazione sindacale ha dl- 

Ni si può certo pensare che^sla- -.0 affesplirita conclusione che la poli- L’on. Bertone ha intee» «allontanate Bertone, discorso che legittima la «ce ri- tari e Tediamo spesso nelle colonne del tratti nazionali per le varie cate- chiarata di respingere ogni respon¬ 
so estranei ai giovani, in un’ino- rie» d< Ccrbico. di cui le destre itali»- da sè Tamaro calice deffuna e dell’altra chferin di fiJoeia al Paese. giornale del Partito coi l’cn Bertone gorie, I lavoratori urtano Intanto sabìlità per la rottura delle trat- 

mento come Vailuale, i problemi d* ne erano sostenitrici, era profondamente alternativa » ed è tornato sulla strada Cè però una lacuna in questo di*corio. appartiene, riaffiorare il rechio rorcet- contro l’intranrigenza padronale tative che ne derivava, riservando- 

earattere più generale, come ad errata. Il dt ? cor*o pronunciato ieri alla maestra, sulla quale inutilmente il Miai- un* lacuaa che il Ministro del Tesoro to dello Stata carabin rre e avvertiamo Oggi alle 14 I telefonici inizie- si ampia libertà d’azione, 
esempio la difesa della pace e del- A««emMea Costituente dal Ministro del atro Scoccimarro, fi compagno Togliatti, poteva forse colmare, a meco che oon eostmaameate ancora una certa* sordità ranno Io sciopero nazionale. ■ - - 

fa democraiia. E’ certamente la prì Tesoro «ti Bertone dimostra la profou- fi Partito Comunista avevano testato di ae abbia voluto lasciare il compito al- Terso l'esigenza di rinnovamento e»pre«- L’incontro di ieri mattina — il Tllttfl l’AHo |f9Ìjg 
ma volta che nel nostro paese un da giurie*** di questa tesi e. fatto piò portare fi Miaijtro Corbiao; la strada l'on. De Gasperi. sa dalle tnssse lavoratrici. quinto della serie — fra le due Or- * I UliH I 


fa dem ocra zia. E’certamente la P ri Tesoro «ti Bertone dimostra la profou- fi Partito Comunista avevano tentato di »e abbi» voluto lasciare il compito al- Terso l'esigenza di rinnovamento capre»- L’incontro di ieri mattina — il XIIHA l’AHo ltAfl3 
ma volta che nel nostro paese un [da giori**** di questa tesi e, fatto piò portare fi Miairiro Corbiao; la strada l'on. De Gasperi. sa dalle massa lavoratrici. quinto della serie — fra le due Or- I Mila I Palili 1 

numero cosi elevato di giovani si importante, segna insieme alla condanna maestra di naa pressione tributaria da L’on. Bertone parlando deffopera di Tero . j a situazióne è cambiata. Me ganlzztzionl sindacali interessate è |m |*Ha (Ml|r§ Sf (ÉfOYlfl 

riunisce a discutere argomenti cosi Jella politica di Corbioo, laecettazioae esercitare, con i mezzi normali e straor- risanamento finanziario degli anni dal è rw . e 4 M j; 0 c h c sia chiaro a totti. -piò riuscito anch’eSSO infruttuoso. I di- m 1,1,1 1 11 11,1 

vasti c impegnativi. - di quc«ta tesi da parte del Governo e dinari sulle classi abbienti. 1417 a! 1919 ha citato do* gravi episo- c j, j#ro q 0 , Bt0 BOO Io sia attualmente rigenti deH’Associazione Società MILANO, 25. — Sabato *1 riuni- 

Di particolare interesse la pane- del nuovo Ministro del Tesoro BT questa U ria maestra perchè'non di di sciopero fiscale da parte deeli ab- t mo ]tT, ebe fi programma enunciato dal- Concessionarie Telefoni (ASCOT) ranno tutti i Prefetti dell’Alta Italia 

ci pecione delle ragazze che, specie Con il discorso delTon. Bertone rien solo è possibile dare in tal modo, sa l« bieati chiamati a contribuire. D'altra j* OB B frt one non è realizzabile, se non avevano annunciato d’esgere di*po- e **rà presente anche un membro 

in seguito all’adesione dell’AsSOcia- nesso un punto fermo ad una politica atrada «arò seguita fino ia fondo, un parte egli ha rivolto nn arorato apoel- ^ p^doo,, tutte le misure per garanti- StI a fare * qualche piccolo pacco del Governo. Alla riunione parte- 

rione Ragazze d’ftalia, sono assai che limitava il compito del Tesoro a saldo pilastro finanziario al ponte della Io alle elawi abbienti perchè accettino n ^ Su{<) dtl ì* Bt j 0Be sovversiva di cer- «vanti». tdperanno i reppresenUntì di tutte 

numeroxe fcirca quattrocento.’), quello di attendere passivamente che i riecs:ruz ; one, ma perchè viene così re (aeffnriginale era scritto «che devono afforza- C;Vi hanno offeito Cin- le Camere a€l Lavoro dell Alta Ita- 

Contcmporaneamcnte al Congressi privati «ottosrnvessero Buoni del Te«oro stituita allo Stato queffmdipendenta nei accettar»») i «acrificì foro richiesti. 1 w 1 * l * a *’ * r »o o r quemila lire, “'ducendo contempo* lia nonché i Comitati provincial' 

Ti tir* ne una conferenza nazionale e die li risparmio «rfl iisce elle Banche riguardi del Credito, che gli è necessaria L’on. Bertone ha espresso la speranza meato del fronte democratico e repot- raneamen t e 25 per cento il 30 di approvvigionamento e quelli de- 
idle ranozze 'perché lo ?tato potesse prelesare da que- se vuole esercitare su questo naa appor- chhe l’appello sia accollo, giustificando blicano, rafforzamento di cui I apporto p er cento di a imento sulle paghe gli Enti comunali e provinciali di 

■ Glt organizzatori del Congressi *tr tutto ciò che era prelesabile ed in- tua» (nozione di controllo e di guida, se la sua fiducia col fatto .he oggi il della masse lavoratrici è il più sicuro già promesso con decorrenza dal 1. consumo e gli Enti cooperativi. So¬ 
li tono recati giorni or sono dal prelevarle, viene messo il punto cioè ad non mola sentire ripetere ad agni prov- clima è diverso rispetto ai 1919. eoi fat- el eme nto. settembre. no stati invitati anche i S ; fidaci ed 

Presidente della Repubblica, il ena politica eh faceva dello Stato Italia- vedifleato del Gorerao che aaa piacela to che oggi la situazione è mutata. LUCIANO BARCA Gli industriali con tale SÌCtema i rappresentanti del partiti politici. 
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a tre punte 

Per l'indipendenza 
della Radio 

Tutti i lavoratori, tutti i partiti 
democratici, tutte le Associazioni di 
Radio Amatori veramente legate 

■ all’interesse della grande massa de¬ 
gli utenti, e pensose delta democra¬ 
zia, considerano giunto il momento 
in cui la questione di una Radio na- 

‘ zionalizzata sia posta e risolta. Tutti 
sono concordi nel deprecare il pe¬ 
ricolo che la Radio Italiana ha cor¬ 
so in questi ultimi giorni e cioè che 
il Giornale Radio e i servizi politici 
ad esso connessi venissero ceduti in 
' gestione ad. una agenzia privata con 
‘ l’euidentc intento di togliere al 
principale servizio pubblico dell’in¬ 
formazione democratica la sua in¬ 
dipendenza e la sua libertà. Questo 
deprecabile pericolo si c verificato 
* subito dopo la nomina dcll’on. S pa- 
' taro a Presidente della HAI. QuaVè 
il pensiero dei dirigenti democri¬ 
stiani a questo proposito? Non sa¬ 
rebbe per caso quello di svuotare 
la RAI da ogni importatila politica 
_ — e quindi nazionale — alienando 
il Giornale Radio allo scopo di scon¬ 
giurare la nazionalizzazione e di 
salvare cosi il monopolio S.I.P.? 
Ovvero in Dista della realizzazione 
di un controllo democratico che i 
lavoratori e gli utenti riusciranno a 
conquistare, i dirigenti democristia¬ 
ni reputano più opportuno sottrarre 

■ aUa RAI i servizi politici per a3si- 
. curarsene la futura direzione at- 
- traverso una qualsiasi agenzia pri- 
' rata? Questi dubbi debbono essere 

chiariti c deve esser fornita la pro¬ 
va della decita volontà di frapporre 
uno ostacolo ad ogni attentato alla 
indipendenza della radio. 

L’attuale sistema per cui un solo 
partito è in effetti l’unico vero pa*> 
ri rane di un cosi potente organo dt 
informazione e di propaganda deve 
cessare. Presidente della RAI c at¬ 
tualmente il democristiano Spataro, 
t> da parte sua il Governo - con¬ 
trolla ~ lo R AI attraverso il demo- 
cristiano Scclba e il democristiano 
Cappa. A quest’ultimo deve essere 
chiesta ragione dei motivi che han¬ 
no recentemente indotto la Presi¬ 
denza del Consiglio a ripristinare 
il servizio radiofonico in lingue 
estere direttamente alle sue dipen¬ 
denze affidando le trasmissioni a 
vecchi funzionari del Minculpop? 


Nepotismo 

ascendente 

Il tristo sistema democratico — 
che consiste nel dimettere rudemen¬ 
te i dirigenti comunisti e socialisti 
dei Consorzi Agrari c di altri Enti, 
per installare al loro posto le crea¬ 
ture delle Curie e degli agrari — 
batte di un punto perfino il più. sfac¬ 
ciato nepotismo che accompagnò le 
gesta di alquanti pontefici: è il caso 
del Consorzio Agrario di Avellino, 
ove il Ministro Segni, valendosi dei 
dispotici poteri «discrezionali» che 
gli dà- uva legge fascista del 1942, 
fui bruscamente e brutalmente di¬ 
messo il commissario comunista, 
mettendo al suo pesto un democri¬ 
stiano, il doti. Angelo Mastroberar- 
dino. .... .. 

Ebbene? — diri l'ignaro lettore 
— che c’è di peggio in confronto agli 
altri casi del genere? 

C’è di peggio. Il neo commissario 
democristiano Mastroberardino ha 
uno zio — uno sio che *■ gode » di 
una certa notorietà negli ambienti 
giudiziari della città. Infatti, al nu¬ 
mero 711 del i-uolo generale degli 
affari penali per l’anno 1944, al no¬ 
me di Mastroberardino Angelo fu 
Angelo da AveUino risulta iscritto 
un procedimento penale per pecu¬ 
lato" in danno del Consorzio Agra¬ 
rio Provinciale di Avellino (guarda 
guarda!). 

E* cosi che I democristiani inten¬ 
dono il vecchio adagio che i panni 
sporchi si lavano in famiglia? Lo 
zio sotto processo per peculato ai 
danni del Consorzio Agrario, e il 
nipote Io st nomina Commissario 
dello stesso Consorzio! 

Il lettore — non più ignaro — si 
demanda giustamente: il ministro 
Segni è al corrente di questi, dicia¬ 
mo cosi, affari di famiglia? 

Se non è al corrente, come rite¬ 
niamo fino a prova contraria, è 
gran tempo che questo ministro 
smetta di dare ascolto a certi mal¬ 
fidi « consiglieri %» che Io stanno cac¬ 
ciando in un mare di guai e che gli 
fanno compiere — sotto l’usbergo di 
una «legge» fascista — degli atti 
che in una Repubblica democratica 
ci stanno proprio come il classico 
cavolo a merenda. 

L'ultimo paladino 
del Minculpop 

Sembra che alla Presidenza del 
Consiglio ci si stia finalmente preoc¬ 
cupando della riorganizzazione e 
dello sviluppo dell’Ente Nazionale 
per il turismo. Sembra che final¬ 
mente ci si sia resi conto dell’im¬ 
portanza politica ed economica del¬ 
ia riprese, turistica, specie nelle 
condizioni nttuali del nostro Paese. 

Non d si può dunque che ralle¬ 
grare delle buone intenzioni, sep¬ 
pur tardive, dimostrate dalle auto¬ 
rità competenti. Ma, a questo punto, 
tenendo conto del fatto ohe mal¬ 
grado l'esistenza di un decreto leg¬ 
ge il quale prevedeva la liquida¬ 
zione delle attività del Aftnculpop 
fascista, questo. lungi daU’esser rin¬ 
novato. è passato armi c bagagli 
so+to i< protettorato del Sottosegre¬ 
tario ella Presidenza, sorge naturale 
la domanda: questa auspicabile 
Horganizzazione del turismo italia¬ 
no procederà secondo criteri vera¬ 
mente nuovi e democratici? Sap - 
p'amo infatti che negli uffici dcl¬ 
l’on. Cappa stanno per essere ac¬ 
colte le rivendicazioni di un esimio 
uro/. Angelo Mari otti il quale, pro¬ 
testando di essere stato nel 1931 al¬ 
lontanato dall’Ente Nazionale per 
il Turismo -* per motici politici», 
pretenderebbe dt tornarvi oggi in 
veste di Direttore Generale. 

■ Andiamo un po’ a spulciare le 
certe di questo martire dell’antifa- 
rrisma. Ecco uno dei certificati del 
Merlotti che ci pare abbastanza 
riassuntivo; « Tutti i miei atti, i miei 
discorsi, le mie pubblicazioni, sono 
documenti irrefragabili della mia 
devozione Infinita al DUCE., della 
mia disciplina passionata verso il 
re cune. A Varsavia, a Budapest, al 
Càiro, negli Stati Uniti, come in 
molte città di Italia e in Roma stes¬ 
sa nelle mie conferenze, ho con 
profondo entusiasmo esaltato le glo¬ 
rie del fascismo e del suo DUCE». 

Che ne pensa l’on. Cappa? E’ vero 
che egli dimostrandosi l’ultimo pa¬ 
ladino del Minculpop, ha in questi 
giorni affidato c Stopparli e a Ber- 
rabei l’incarico di dirigere le tra¬ 
smissioni radio in lingua estera 
della nuova Italia democratica . ma 
. osiamo sperare che il suo ardore 
. rjyn si spinga fino a ritenere legit¬ 
time e utili al rinnovamento e alla 
.ripresa del turismo italiano le ri¬ 
vendicazioni del prof. Mariotti. 


Cronaca di Roma 

PER tX3SF FIA3STO PI BMB ROBNZA 

Ricostruzione e ripresa economica 
per Roma e per la Provincia 

(Mozione risolutiva del convegno tenuto al teatro Adriano il 1. settembre 
1946 ad iniziativa della Federazione Comunista Romana) 


I sottoscritti riunitisi in seguito i\ ole di lavoratori ed una forza eco- 
ai mandato loro affidato dai per-jnomica tradizionale e sana, 
tecipanti al Convegno per la Rico- ; Ritengono inoltre che l’esecuzio- 


struzione e la ripresa economica, 
tenutoci nel Teatro Adriano di Ro¬ 
ma il 1. settembre 1946, 

ritengono di dover rendere no¬ 
to alla pubblica opinione e alle re- 
rponsabili autorità cittadine, pro¬ 
vinciali e governative, il loro pun¬ 
to di vista sulla tragica condizione 
della grande maggioranza della po¬ 
polazione e sulle immediate misu¬ 
re da prendere a riguardo. 

A tal fine essi concordemente 
ravvisano indispensabile Vattuazio- 
ne di un piano di emergenza che, 
realizzando il concorso dello Stato, 
degli enti locali, di altri pubblici 
enti interessati e dell’iniziativa 
privata, assicuri il pronto impiego 
della mano d’opera disoccupata in 
'avori di utilità sociale. 

Precisano nei seguenti punti le 
oro proposte: 

1. - Sollecita composizione delle 
vertenze in corso tra gli agricolto¬ 
ri ed i contadini per la messa a 
cultura delle terre incolte o mal 
coltivate, per poter rapidamente 
aumentare la produzione agricola e 
combattere la disoccupazione nelle 
campagne. A questo scopo ci richie¬ 
de la prónta applicazione della leg¬ 
ge Segni che il Prefetto si avval¬ 
ga della facoltà attribuitagli con le 
recenti disposizioni della Presiden¬ 
za del Consiglio dei Ministri, prov¬ 
edendo di urgenza ad effettuare 

le assegnazioni di terre alle coo¬ 
perative. alle quali si dovranno da¬ 
re in seguito credito e manufatti 
industriali nella misura adeguata. 

2. - Immediata elaborazione di un 
piano di assistenza con particolare 
riguardo alle condizioni dsll’infan- 
zla, alla lotta contro la tubercolosi, 
al grave disagio cui le masse me¬ 
no abbienti vanno incontro, con 

'approssimarsi della stagione in¬ 
vernale. Proposte precise a tale 
riguardo saranno fatte in un docu¬ 
mento particolare preparato da una 
apposita commissione. 

3. - Riattivamento della industria 
meccanica romana mediante la va- 

orizzazione delle locali possibilità 
di produzione specializzata e -me¬ 
diante commessa da parte delio Sta¬ 
to per l’esecuzione di piani rlco- 
costruttivi delle FF. SS. e delle 
Aziende Comunali di Trasporto. 

4. - Adozione di un programma 
di lavori pubblici per la città di 
Roma per soddisfare le più urgenti 
necessità, in materia di strade, 
scuole, servizi igienici, idrici, ccc. 
con particolare riguardo al risana¬ 
mento delle borgate periferiche. 

5. - Analogo programma di lavo¬ 
ri pubblici per 1 Comuni della Pro¬ 
vincia che tenga conto delle esi¬ 
gènze delle varie zone e, princi¬ 
palmente, delle .località disastrate 
e di quelle che mal hanno ricevu¬ 
to aiuti dàgli organi centrali. Alla 
formulazione e realizzazione di 
questo piano devono concorrere i 
singoli comuni della Amministra¬ 
zione provinciale. 

6. - Che sia affidato al Comune 
di Roma l’incarico di presentare, 
entro il più breve termine, un pla¬ 
no triennale di costruzioni edilizie 
per venire incontro alla intollera¬ 
bile situazione delle diecine di mi¬ 
gliaia di famiglie prive di allog¬ 
gio. Tale piano dovrà essere con¬ 
cretato di intesa con gli Uffici tec¬ 
nici del Comuni, con l’Istituto del¬ 
le Case Popolari, con 1TNCIS (la 
cui attività non va limitata al solo 
capoluogo) ma è estesa con provve¬ 
dimento legislativo a tutta la pro¬ 
vincia, autorizandosl inoltre la con¬ 
cessione degli alloggi anche agli 
impiegati degli Enti locali e con la 
collaborazione di tecnici dell’Indu¬ 
stria edilizia. 

Gli Istituti suddetti hanno la ca¬ 
pacità di contribuire validamente 
alla realizzazione di tale piano, 
sempre che essi ricevano un ade¬ 
guate! finanziamento da parte del¬ 
lo Stato. 

All’iniziativa privata, la quale 
anch’essa opportunamente discipli¬ 
nata, può largamente contribuire 
alla ripresa, dovranno essere date 
facilitazioni, allo scopo di assicu¬ 
rare un equo reddito ai capitali 
investiti. In concreto, il Comune 
dovrebbe stipulare convenzioni con 
i privati per la ricostruzione di 
abitazioni tipo, a fitti convenziona¬ 
li, assicurando ad essi un aiuto fi¬ 
nanziario ed altre facilitazioni. 

I sottoscritti ritengono che l’at¬ 
tuazione dei punti che precedono, 
darebbe. impulso alla ripresa ge¬ 
nerale della produzione in tutti i 
settori, dando lavoro, particolar¬ 
mente, all’industria affine all’edi¬ 
lizia ed a tutte le categorie arti¬ 
giane, che rappresentano a Roma 
ed in provincia una parte note- 


ne dei lavori richiesti possa essere 
attuata secondo il seguente piano 
finanziario: 

a) stanziamento per i lavori pub¬ 
blici a Roma e Provincia di una 
assegnazione complessiva in rap¬ 
porto alle esigenze globali del pia¬ 
no, da graduarsi secondo i tempi 
stabiliti nei progetti relativi; 

b) stanziamento, a totale soddi¬ 
sfazione delle richieste che saranno 
presentate dall’Istituto delle Case 
Popolari e dallTNCIS, di concerto 
con il Comune di Roma c con altri 
Comuni della provincia, di una 
somma sufficiente in relazione ai 
bisogni di nuove costruzioni. I fi¬ 
nanziamenti relativi dovranno pre¬ 
sentare modalità tali da contribuire 
li e permettere di limitarne i ca¬ 
nile spese di gestione degli immobi- 
noni di fitto, in cifre accessibili an¬ 
che alle categorie meno abbienti 
della popolazione: 

c) promulgazione di una legge 
speciale per il risanamento della 
città di Roma che. in relazione alla 
particolare necessità di incremen¬ 
tare nella capitale l’iniziativa dei 
privati, immetta a disposizione de] 
Comune, per la l'icostruzione delle 
Case convenzionate, previste al pre¬ 
cedente punto 6), i relativi finan¬ 
ziamenti da realizzarsi mediante 
remissione in prestito garantito dal¬ 
la città di Roma. La legge stessa, 
inoltre, dovrà dare al Comune am¬ 
pi poteri in materia di risanamen¬ 
to Urbano, col dichiarare di pub¬ 
blica utilità tutte le opere previste 
nel piano e col determinare le mo¬ 
dalità particolari di espropriazio¬ 
ne, utilizzazione delle aree di de¬ 
manio comunale e le necessarie 
precisazioni nel piano regolatore 
della città. 

Il Comune di Roma, infine dovrà 
essere, mediante la legge stessa, 
autorizzato a stipulare convenzioni, 
capitolati, e contratti con ditte pri¬ 


vate ed enti pubblici, a costituire 
eventualmente consorzi ed in gene¬ 
re, a prendere tutte le iniziative 
necessarie per la esecuzione del 
suddetto punto 6). 

d) inizio di una azione organiz¬ 
zata dello Stato, per creare condi¬ 
zioni favorevoli alla ripresa ed al 
lo sviluppo del credito edilizio, on¬ 
de appoggiare l’iniziativa sana di 
privati e, in particolare, la forma¬ 
zione e lo sviluppo delle coopera¬ 
tive fra assegnatari di case a ri¬ 
scatto; per potenziare, anche me¬ 
diante agevolazioni fiscalità prò 
duzione dei materiali di costruzio¬ 
ne e di trasporti, prendendo insie¬ 
me le opportune misure affinchè le 
agevolazioni stesse cd i contributi 
eventualmente concessi dallo Stato 
non vengano ad essere annullati 
dalia speculazione. 

I sottoscritti esprimono l'unanime 
avviso che alla realizzazione di 
quanto sopra dfcbbcno lealmente 
concorrere tutti gli organismi che 
rappresentano la collettività e per¬ 
tanto, dichiarandosi fin d’ora di¬ 
sposti a dare tutto il loro contri¬ 
buto, invitano la Camera Confede¬ 
rale del Lavoro di Roma, a farsi 
promotrice di un accordo tra gli 
organismi interessati per concreta¬ 
re in comune un piano di emergen¬ 
za di immediata attuazione, soste¬ 
nendolo con l’autorità ed il peso 
della loro forma organizzata. 
Seguono le firme: 

Aw. Lupis dell’INCIS; ing. Pla¬ 
cherà dell’Istituto Case Popolari; 
ing. Piacentini dell’Istituto Case 
Popolari: ing. Urbinati della Ste- 
fer; arch. Bruno La Padula; on.le 
Cesare Massini della Camera Con¬ 
federale del Lavoro; aw, Mario 
Paone della Deputazione Provincia¬ 
le di Roma; Giulio Turchi e Fausto 
Marzi-Marchesi, Assessori del Co¬ 
mune di Roma; Salvatore Capo¬ 
grossi, Segretario della Federterra 
Provinciale Romana; on. Edoardo 
D’Onofrio; on. Nadia Spano. - 


1 • ■ • 

Domenica lutti alla 

festa de 

L 9 Uni là» 

\ k 

fìuìV filila ;il tramonto in un mmjuiiico luogo ili Roma . 
Corso in biciclettaì n triodi! sui pattini! boxo! orchestro! 
danzo ? recito! dipi? cantanti! concorsi? Riservato In vo¬ 
stra domenica. JVoit prendete impegni. Nessuno manchi 

IL MESE DELLA SI 

TAMPA COMUNISTA 


Ecco i finanziatori 
de “FUnità,, 


Con l’elenco n. 14 11 totale del¬ 
le sottoscrizioni raggiunge il to¬ 
tale dt 527.433 lire. 

Per iniziativa della Cellula 
A.T.A.C. - Prcnestlno è stato sot¬ 
toscritto fra il personale sala¬ 
riato e stipendiato delle Offici¬ 
ne Centrali A.T.A.C. L. 16.715. 

La Cellula « L *■ della Sezione 
Prer.eetino offre L. 18.000 parte 
del ricavato di una festa orga¬ 
nizzata « Pro Unità » e bambini 
poveri. 


Avvertenza ~~ Per un tnvtt afe,’ tifa- 
Orafo sono ila!i orni szi *. 13 

pubblicato ieri t scjuer.ti nominomi le 
cui ioitojcrio-.or.i seno s’ate feri cornatesi 
v.e! totale. D’Ambrosio zo, J.anni jo, Ar- 
dmni so, Lriozii so. Litcrri C». 50, An¬ 
gelico so. Fedelini 50, Basali 200, Diaio 
100; la Cellula 3. Cenutro Autoriparazio¬ 
ni — 3. Magazzini Ricambio aderenti alla 
SOrione Flaminio offrono raccolto fra i 
sostenti compagni c rimoit’raanti I jie 
4.321: Dante ioa, Mietetti so. G’seinii 
So, Mordiate ioo, Liberio qv, Lupo Dio- 
eia 50, Fragoletti 30. K.poito ire, Ma- 
tarzini ioo. Picchia :on, Curro 5 o. A- 
stormi so. De Filippi c$. To,tto so. Lec¬ 
chi ;o, Murra 50, Chianerii 1 00, Chi''!ini 
50, Colati toc, Telassi ;o, Vecchiotti so. 
Chiedi 50, Taruffi <.0, Ariane v“» B11- 
chiam 50. 

ELENCO n. 14 
Somma precedente L. 481.153 
Il compagno Ciabot+1 Gin© delia Sezio¬ 
ne Ludo vi si N0ment3.ru ha raccolto tra 
gli operai dellTmpreaa Marchesini Lire 
3.360; Del Bello 20, De Lago 17, Cri- 


Linciaggio 

a tutti i costi 

IL « Risorgimento Liberale y> e il 
« Tempo ■» sono i quotidiani che han¬ 
no la responsabilità principale nella 
diffusione del preteso < linciaggio ■» 
della borgata Risarò. 

Ieri mattina, mentre tutti 1 quoti¬ 
diani pubblicavano concordi la chia¬ 
ra smentita della Questura, l’organo 
del rinnovato P.L.I. e il foglio di An- 
giollllo insistevano con una impuden¬ 
za inqualificabile nella indecente spe¬ 
culazione sull’annegamento dell’ope¬ 
raio Giorgio Nardi; il e Risorgimen¬ 
to x. pubblicando la notizia — inven¬ 
tata di sana pianta — del linciaggio 
di un altro operaio,' che invece è vìvo 
e vegeto , il c Tempo o argomentando 
subdolamente su pretesi torbidi pro¬ 
vocati nella zona di Risarò da non 
precisati elementi che andrebbero 
spargendo il terrore nella zona. 

Conclusione: se fino a ieri si poteva 
indulgere alla leggerezza di cronisti 
inesperti e di redattori irresponsabi¬ 
li, oggi non st può che restare indi 
pnati di fronte alla sfacciata mala¬ 
fede di fogli che hanno la pretesa 
di considerarsi seri. Lo scopo di tali 
invenzioni è chiaro: gettare quante 
più. è possibile il discredito sulla 
classe operaia. 

Denunciamo energicamente tale lo¬ 
sca macchinazione all’opinione pub¬ 
blica e alle autorità perchè siano presi 
indugio i provvedimenti del 


senza 

caso 


I! generale Vercellino 
fenfa di difendersi 

Si è iaiiiato ieri Battisi, dicami al U o- 

stro Tribuna!© Militare, il processo a carico 
del generale d’armata Mano Vercellino. impu- 
tato di resa in campo aperto e di abbandono 

di comando, reati per i mali i! codice mili¬ 
tare di guerra prevede la jana di morte, la 

particolare il generale Verctilino deve rispon¬ 
dere di aver Brinato il mattino del 12 set¬ 

tembre 1913 l’ordine di scioglimento della 
IV Armata da lai comodata che era dislo¬ 
cata snl fronte occidentale. 

Il generale Vercellino si è diffuso per oltre 
cinque ore facendo in gran parto appello al 
recente libro del generale Boatta: « Otto mi¬ 
lioni di baionette » che h« citato frego ente- 
menta per sostenere che scila stessa testixo- 
niacsa del suo superiore diretto la * Memo¬ 
ria 41 » trasmessagli giorni prima dallo Stato 
Maggiore, non era applicabile in alccn modo 
dato che I tedeschi avevano già dì fatto occu¬ 
pata la Liguria e il Piemonte mentre i reparti 
rimasti al di là del Varo dovevano considerarsi 
perdati ed a luì con rimaneva che la seconda 
divisione celere falla quale però non potevi 
fare assegnamento. La sifaarione precipitò con 
la resa di Torino sottoscritta dal generale 
Adami Bossi il 10 settembre. Qaanto alla gin- 
stificaiione che egli dette del sao operato di¬ 
mmi all'ambn'-iatore tedesco, al cui cospetto 
la tradotto dalle S.S., Vimpctato ne ha eirco- 
«critfo il sigaiEcato n»l senso che egli inten¬ 
deva riferirsi alla sola eollaberariose prestata 
*no alla dita deiraraistirio. 


RU OTE E ROT AIE 

Un tram gremito di passeggeri 
in fia mme presso Fratto cciiie 

Due incidenti mortali - Cinque persone investite 
al campo Parioli da un attrice inesperta 


Venti persone sono rimaste ferlt* 
P ustionate, più o meno gravemente. 
n«UÌÌr»cendco .di .una vettuza itran» 
viaria della Stefer diretta ad Albano. 
L’incendio, provocato da un guasto 
ai motori, è scoppiato mentre la vet¬ 
tura era In corsa nei pressi di Frat- 
tocchie e si è rapidamente svilup¬ 
pato avvolgendo in pochi Istanti tra 
le fiamme 1 passeggeri che gremiva¬ 
no f due piani del tram. Alcuni pas¬ 
seggeri sono rimasti feriti nella res¬ 
sa che la folla, presa dal panico, 
ha fatto alle uscite, non appena 11 
conducente, con grande prontezza di 
spirito, è riuscito a fermare la vet¬ 
tura. malgrado le gravi avarie. 

Due de; passeggeri ustionati più 
gravemente, tali Olga Talpini e Lui¬ 
gi Morani. sono stati ricoverati al- 
l’osoedale S. Giovanni, otto sono s'ati 
medicati sui posto a bordo dell» am¬ 
bulanze accorse al seguito dèi vigili 
del fuoco, mentre altri dieci sono 
stati trasportati alTospedal-; di Al¬ 
bano. 

Altri gravi Incidenti hanno fune¬ 
stato la giornata di ieri. Una bimba 
e una donna sono rimaste uccise In 
due Incidenti automobilist’cl. La 
prima, tale Anna Starla Libo, di an- 
n< S. investita da un motofurgone in 
P. EtTUria. è morta all’oscedal- S 
Covino!: la seconda è perita sotto 
le ruo*» d* un autotreno afl’lngresso 
dell’officina Giannini (Pietralata.). T’ 
suo nome è G'sla Fratellini, di an¬ 
ni 47. 

Altre clnou» persone, e pressa¬ 
mente 1 bambin' R«mo. Anna. Luc'a- 
no e Bruno D-aeonetH e 11 g»l**»io 
ambulante ST'che 1 c Bon=n?no. sono 
stati investit» d?ll’a*trrce Pao’a J?ss* 
la quale, nell’intervallo tra ima sce¬ 
na e l’altra dt un film girato al cam- 
do sfollati del Farfoll. era salii-» a 
bordo di un’auto di proprietà d-lla 
sua casa cin-matografica. provandosi, 
con imperdonabile leggerezza, a met¬ 
tere in moto la macchina senza ac¬ 
corgersi di aver già Ingranato la mar¬ 
cia indietro. 


gratino par i Sudatati ter. oltre 1.000 lagni¬ 
ti; 41 i Segretari e .ice Vie* Segretari oer i 
SiRéuiti ean oltrens-ritti* SVI*tt'éàbh 
della Conniisione Esecotrra della Canea del 
Lavoro di Risu. 

Sari discusso il .egceute ordine del giorno: 
a) relaiione sull'attività evolta ci! nese di 
giugno a settembre: b) ert-ne e proposta per 
combattere l’aumentato costo della vite; c) a- 
deguamenti ealariali per 'otte le categorie e 
minimo garantito: d) incremento d*l!a prodn- 
rione e della ncostroiinne nazionale: e) varie. 


Consiglio Generale dei Sindacati 

Venerdì TT alle ore 17 precise è convocato 
alla C.d.l.. piazza Esquilim 1. il Oesiglio 
Generale dei Sindacati, bevono partecipare alla 
riunione: 11 I Segretari d'ile Sezioni camerali: 
1) f Segretari per i S'rdirat- em mero di 
1.090 Iscritti: 3) i Segretari ed un Vìe* Se- 


ARTE E SPETTACOLI 


“ Le baia di Hudson „ 

Qnesto Ila di ’ Irva Pici»], un regata ora 
mollo la voga ra àve'iu. raccosta ri epi¬ 
sodio cella vita deH'esphriVr* * eacc:ucrr 
Pierre Eepnt Ridisson e. -a falsata, la l’cru 
della compagnia della Baia di Ktdsoi, f-nda'a 
a Londra alla Et* del 1600 per lo sfrutti- 

n«ito delle immerse ric:herre naturili di quel 
territorio. I miniatori - Inani rituralceste 
puaiati sugli aspetti avventurosi del *‘3C*’ r e. 
in Tenta aia pmo di ruggest'sire, al quale 

pe>ò. come tale, ria soro ricsci’t a dare il 
ritmi adeguato, à sraeati quanto cai bnl- 
Ian*i e pieai d'aaiiae. si ibernino. irf»'ti. 

namenti di stasi qczsi completa per lasciare 
il campo a deserinoai di ambienti che per 

ti» ere vitti s’ii ia suoerScie. diminuii;-'-™ 
note'ridente Fiatertise dello spettatore I per¬ 
sonaggi. poi. s«ao ridotti ai «oliti tipi, poco 
q^ini e qsrdi ar-he po« drawatici. II s-to 
Piai Masi, da quel grsv’a attore ehe è. 
an poro dalla eostmìi-e «ch'ret-ca: vederlo 
«novera civer.t* cosi il .licere più immediato 
fhe il fila offre. 

Vice 

TEATRI 

ADMAJ10: 're ri: . Batte-flr . - ASTI: 
ripeso - BUSCO: ere 1*: « B'bbv. Jce. Rea* » 

- BASILICI DI M1SSEKII3: OY.ccrti n. Da 

Fibritus. 

VARIETÀ* 

ALIAMIBA: c?=p. nr.: sulle schermo » Io 
t’ho incontrati a bipoli » - ABE4A COSSO: 
La 'cita d'oro, a eden: 0 r< 20.45. 22 — 
ASTI: or* 21 : « La vigai.a di nenaaitls • 

— COLLE OPPIO: era 21 m pii: vanttà e daa- 

eùtg — JoVWElll: Piedijrotta 1946 eoa Pi- 
*q«tr;elli — MANZOKI: eemp. ut. Laila Sere- 
ai: sullo teherno: » Solo uni notte » — PRIN¬ 
CIPE: riv.; falla Beker?**: Sorridete w 

Tft — REALE: couip. riv. T'uus: sullo scher¬ 
ni: . 1 arieti . - TEATRO DELLO 100: Grande 
'nettatolo di variata, fuochi artlEciah • ballo 
all aperto - BUM CAFFÈ’ CONCERTO 0. BE¬ 
RARDO (Galicria Culaau); dalla 18 alla 24 


0'*h'«fn V»t‘a cri il fiatiate Lulli Mario — 
GROTTE DEL FICCIORE tòlte Sì): Ristorante. 
Dancing. Foai.oaa il uuava • Bar del Pollaiolo » 

— VALLE: ere 21, cemp. Di Fthppo: « Quell; 
giornate ». 

CINEMA ’ 

Ama Appio: Echi di gioventù e ec-. — lre- 
aa Aiisuia: Melodia ttjrt'i — Ama Auarra: 
Papa prende noilie — Arasi Esedra Mcierae: 
Suen — Ama iti Fieri: eemp. r,v. 1! sospetto 
- Ami Fitsi: Ki’rru» I aa-re e Louis cen¬ 
tro Cohen — Ama dalle Prrrinri»: La con¬ 
quisa dei Vet — Ama la Pariuli: li cita 
d'^n. a coleri, ere 20.45. 22 30 — Anna 
Prati: R’torno e dee. — Ami Tarlato : Io 
t hi iuautr»!' a b'iwlt. doc. - Arni S. Ip- 
palito: La ma di Titi — Acari* «Cime Giir- 
d:-.iL Le tr* 3-gli di papà — Icqitrìi: Lo 
snagl-o di essere' •1*0 § -V*- — Albi: L'a¬ 
more ha preso il vM<* — Aliami: La trtm 
dei sute peccati * 'irtrui su reati — Awha- 
sriatcri: Marinai uutgri — Amala: Palcn- 
scesi.o e dee. — Altre: JiV London — Attua¬ 
lità: I tr* cadetti e d-c. — Acquatti: Spinto 
allegro — Assalii: La .rrta d*l!tu£nito • 
do: — Bermi: La baia di Hcd-'s — Bru¬ 
cami: Trovarsi rmn e dsc.' — Capraiica: 
Ladr Hareilten — Coltrala: La fiotta d’argsr.to 

— C121 Tfitro Rita: cross ima naperfsn — 
Clodia: Il sestiero della plora — Cali di 
Rima: Il ligure resa : primo — Calma: 
Veneta — Calarne: lbbtndsno — Caria: Sten 

— Cristallo: Paradis» proibiti — Dilla Felha: 
Scorno § do* — Dalla Terrarti: II grande 
s lenr:o — Della ìittsria: Lady Èva — Dona: 
Il pena dei sospiri — Eden: Li dot«t dei duo 
volti * dot. — Exetlsier: Spina allegro — 
ft.-au»: Crepumli di gloria — FI tritio: 
Quinto: assi araioire e d"c. — Fatici: b«i 
nasi le colonne — Fallii: 1? diamante fatile 

— Galleria: Ah -he un tornino — Golia 
Csrara: Jaeh Lond'u — Indazg; ?"'ti due tai- 
4.ere — Impanali: Lvfv lisci I’*i — Iris: 
La dina» de! mirti — Itali** L ni*’» i.i 

gn — Massino: !g t'h" aantriti a baiali 
s dee. — Miniai: Paradiro perduti — Mtatr- 
lisiiaa: sala A: bei ouslri dilla Cubai: 


«ala B: Sexcr* tei guai — lamina: Tex-.i 
sederai — Stato: La dusna e la spettro e 
dee. — Odoscaicki: La baia di Hndsea — 
Od sen : Paradiso proibito — Olir pi a: La citi» 
io:?, a colori — Ottavini*. Carovana d'eroi 

— Orfeo: Ftulxests si — Palina: L» m- 
quista del Fest — Palestrìae: Lady E«a — 
Ptriali: la min del gen'rale L*.r.o e dee 

— Plansltrie: TI »er-.i di Zem — Peli trama 
Hirqteri!*: la nasrhera »nì cuor» e doc. — 
Qtiruila: Papi prerde r*»jl'.e — Qairlittia: 
Si-’m» o-eather c-rt le.it Birre. Bill Kebiusn. 
Cab Cxlb-wtr e ce-. Fot «sedia, or* !7. 19. 
21.20 — Regina: la resa di Rio Grande e 
doc. — R*a: No: siasi le -clisne — Rialto: 
il 5gho della Fura — tirili: St'rsv FetCer. 
«re 16. 17.5/'. 19.50. 2150. Pren. tei. 40SS3 

— Sileno: 1! tesoro scorsa di Ttnan — 

Sala Dabsrt#: La prima x*>gl:e — Saierso: la 
«nrv.e delle dee putria — Salir! Marghe¬ 
rita: li pr nula rossa — Sirtii: Tri-ani 
a-.r'ra — Scaralda: inesca • d'e. — Splen¬ 
derà: Som — Star tu dirsele Asine pns- 
'•s*a apertura — La baia di 

!ìcd--n — Trianes: la tre «oreìle — Triesti: 
V«t*« d’ivauli — Tuoi*: Io t’ho lic-utrato 
t Xan'h — Voltarti: boi aitisi le ecl«cee 

— ITT Aprili: L* eareera della ««rt». 


Vermouth e polverine 

* m 

per imitare le “americane,, 

P.ù di 400 persone sono state fer¬ 
mate dalia Guardia di Finanza nel 
corso dei rastrellamenti di rivendi¬ 
tori e produttori clandestini di si¬ 
garette. Cinquanta dei fermati sono 
già stati tradotti a Regina Coeli. 

Centri di fabbricazione clandestina 
di sigarette sono stati ieri scoperti 
nel cuore di Roma dalla Polizia Tri¬ 
butaria, che ha intensificato in questi 
giorni la lotta contro le fonti e i 
grossisti da cui trae alimento la bor¬ 
sa nera dei tabacchi. 

In via Nazionale n. 200, presso ti 
portiere Leopoldo Pitti, es^teva un 
attrezzato laboratorio per l'accura¬ 
ta confezione di sigarette e trinciati 
« amer.cani ». Il tabacco veniva con¬ 
ciato con vermuth e con poi verme 
speciali. Venti chilogrammi della pre¬ 
ziosa materia prima e un’eguale quan¬ 
tità di involucri, pacchetti, scatole, 
carta argentata e cellofane sono stati 
sequestrati. 

In viale del Policlinico n. 137 è 
stato scoperto un deposito dì siga¬ 
rette straniere delle migliori marche 
Al momento dell’irnizione gli agenti 
hanno potuto recuperare un quintale 
di merce. Il proprietario del depo¬ 
sito, tale Popel Maciej, suddito po¬ 
lacco, è stato tratto in arresto. 

Ingenti quantità di « Nazionali » e 
* Aurora » sono state rastrellate in 
ima sene di fortunate perquisizioni 
sulle corriere e sui treni in arrivo 
da Frodinone. Tali sigarette erano 
fabbricate con gli ingredienti più di¬ 
sparati e nauseanti. E’ evidente che 
il centro di tali traffici da Isola Uri 
si è spostato a Ceccano, Ceprano e 
Roccasecca. 

Dopo un accanito insegni to, 
sulla via Appla Nuova, è stato fer¬ 
mato un autocarro proveniente da 
Lecce, con un carico di ben 13 q.li 
di tabacco Erzegovina, produzione 
1945. Trattasi della migliore qualità 
di tabacco oggi esistente in Italia • 
si sospetta sia stato rubato da una 
banda di stranieri al nostri conces¬ 
sionari. La merce era confezionata 
m balle da 30 chili. 

Nel corso delie relative indagini 
sono già stati operati sei arresti. 


rtofari so, Spera ss, Marconi lo. Dotali 
50,* Calderón so. Di Stefano to, Sasjetti 
1;, D'Alessio la, Csstelli^i 12, Franco- 
echini io, Granito io. Tufo 10, Bianco 
io, Perini te. Martini sz. Faraone to, 
Olivieri io. Tedeschi io, Asostiao to» 
Birra io, Saltilbanco te. Pallidi io, 
Marsella 10, Tashoro so, Gentiletti ao, 
Grisami to, Napoli ing. Eendoni 500, ing. 
Sirnoncslli 100, Seal» 15, Seminari 100, 
Calìccia 50, Cai eri *5, Pccciarelli io. 
Oraldino 5, Gemma to, Devicio io, Frez¬ 
za to, Damaàio 15, Picroni 10, Mentami 
io, Aru 15, Dicembrini 15, PugticJ* to. 
Poveroreo 10, Fisuimini io. Sante io, Pa¬ 
rise to. Perfetti ao, Buciarelli 10, Pive 
io, Eoffa io. Datola uo, Datola to, Bar¬ 
boni io. Di Gungiacomo io, Tulli 10, Si- 
ladini 15, Ptnonlco 15, Valenti io, Duran¬ 
ti 15, Ditoco lo, Bartoletti 35, Maltinti 
te, Gricanti to, Esposito io, CrÌ3tofari 
10, Leonardi to, Campagna io. ing. Ba- 
v ignoti 500, Marchesini 500, Torre 100, 
Vitelli zo, Riucotti 30, Guidoni so. Pa¬ 
dovani te, Ricciardelh io, gerarchla io. 
Vitali 10, Scipioni 10, Snpiom to. De¬ 
ste so, Mansoni 50, Aresta 10, Catavec- 
chia 10, Leopoldo io, Rieti io. Fossa io. 
Sciatori! io, Roccattcllo 34, Durale© 50, 
Fogliano io. Rossetti to, DAmadio 10, 
Cinicia so. Stante 20, De Santia zo. Be¬ 
vilacqua ts, Stheri lo, Pambianco to. 
Amorucci io. Cardinali 15, Pc-nclla io. 
Tonello 10, Kucco io, Gennarctti 30, Dt 
Pascquale te, Gherra zs, Antonucci 10, 
Di Donna io, Lomfcaido io, U compagno 
Di Francesco Giancarlo ha raccolto tra 1 
compagno della Cellula Porta Pii L. 150, 
Amieucci 50, Pace se. Firmarti 50, La- 
tanzi 50, De Luca so, i seguenti compa¬ 
gni della Cellula ATAC Porta Maggioic 
inviano a mezzo compagno Granaioli lire 
sós; Dcddi 50, Caprini zo. Tursi 30, 
Proietti 100, Ferrante 50, Resa 10, Teo¬ 
dori io, Rmcaini s». Lombardi 15, An¬ 
gelini so, Cingolani so. Struzzi 50, Li- 
botte 50, Giannotti ao; il compagno Brau- 
càetti. Guerrino invia L. too: i compa¬ 
gni La Rosa e Moretti della Cellula Lan¬ 
cia hanno raccolto fra gli operai L. 1.700; 
La Rosa zoo. Moretti too. Gemma so. 
Bella too. Sabatini 50, Ruapar.tini 30, 
Di Grementi 30, Casadei 30, Tofani 50, 
Tofani G. 50, Manelli 30, Gabuceì go. 
Volpe 50, Averazdi zeo. Seguenti zo. 
Oltinio 50, Proetti 50, Para 50, Parsini 
So, Marinaro zo, Derr.innicts óo. Boschet¬ 
ti io, Eelzerotti zo, Mattei 50, Salvatori 
zo. De Ricco 50, Pizzicori 50, Fiore io. 
Proietti io. Belli 30, Ar.cillso ao, Seter 
50, De Marchi ao. Margini 50, Lazzaro¬ 
ni zo. Rossi 50, Gramieia 50, Daniello 30, 
Gavioli 50, il compagno Allegra Domeni¬ 
co di'Cave ha raccolto fra i seguenti lire 
r.790; Grariouì zoo, Carocci 30, Renzi 50, 
Luciani 40, Maggi 40, Parquazi zoo, Vin¬ 
cenzi (indipendente) 50, Pasquazi E. (in¬ 
dipendente) ioo. Pistoiesi ing. Filippo (so¬ 
cialista) zoo. Banco (indipendente) 50, 


RADIO 


1. PROGRAMMI ts. 309.9 — Or* 10 30: 
La radio per l* »etsol* — li: Ritxi, eaa- 
fst « ne!"-!:* — 12: Coxiti italiani — 
13.15: Ombtstrt Ponid'.* — 17.30: Oreh*- 
'*ra Vitale — 15: r 'r.certi piatishsn — 
15 30: Il Teatro d»i pioceii — 19.40: La 
v«ce laverat'n — 19.55: AUuaha 
spirti- s — 22: • Auterl > atpeletaai » — 
22 30: Cnc'rti di reosich* epenatteh». • 

2. PROGRAMMA r». 420 8 — Or* 1210: 

fereplreri diretti da Filippini — 12.39: 
S'hsU celebri — 13 35: Cassns] tejiiaal: 
— 14.02: Music* operistica — If.SO: U 
ceungas d*i 5._*_ 


La Giunta di difesa 
repubblicana 
di Torpignattara 
per un blocco di sinistra 

I parliti d'xocratiri è gh ergazisxi ii reta¬ 
la. rtcaittii ti gtcru? 21 r a iefo aspa 
d:r-cssiris su tsttt i rroM**si ehi isteresjn» 
la popel iti?:» si ;euo c'.iti tutti ia Giunta i« 
D.fcza repubblicana e . oc» wtaa ca 0 i. 9. 
ia cui eenscj cella diffide i-tcuicrc affer- 
auo: 1) La eeueirde tcIcu» i> dileadere I* 
'iugulila dexocrtitchs rratri cosi testativi 
fi riterrò itsrista: 2« ci iiteuiiFcer* ratiere 
unitaria di tutu la forza pregreur»» psr la 
risolature dei problemi letali. Deliberasi d’ 
v«I;t er «durre la lotta per la er r. ge ; ita del 
Gocce* di Resa presentai do una Ulta M*e- 
ea?a. • pertanto io vi tabi ia Dimini dei lari 
cattiti « i étr.gezti deli* «rg ai maliosi a as¬ 
serir» egri testasti, ter ia eeshtcìna* di 
ut Merco ci siuistra • la preseutazf'ts di 
usa Iuta unita*, psrthà ilio e«e !s riHerfa 
ii tutte le ione d'xrcrttjehs riuniti potrà 
«?er* atfaif* q**i preorir.-a di rieoatraion» 
«c.'ciaia » sten!» Ufll ictererre della ritta- 
diniuza rereara. 

l’e d.g. è Errato, per tl Partiti Csretntila. 
frirehillacci Nini: per il Parti*" Socialiste. 
Pi**r'V'5o Graziai:»: rer ti Partiti Rspubbl 1 - 
rvao. Fernanda Sil-V're: p*« «1 Pittiti d’A» 
clone, Pretivztni Ureher**: ®*r l’Ai». Vi; 
reduci. Diafani Marini, per l’Aas. Vai. Par- 
Itjglial, fisretlla Uhi: per 1! F. i. G„ Età- 
rtati As;i!s; per 1 C.D I., Fi ghetti Tu. 


Cè un errore! 

1000 lire 0 chi lo trova ! 

La nostra cronaca pubblica 
giornalmente un « pezzo * nel qua¬ 
le il lettore dovrà trovare un er¬ 
rore (non tipografico naturalmen¬ 
te, ma di logica, di data o di no¬ 
me ccc.). Il lettore dovrà scrive¬ 
re nell’apposito talloncino che ri¬ 
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e rer 
rore riscontrato. Inviando il tal 
loncino, in busta chiusa con la 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l’Unità, Ufficio Concorsi, via IV 
Novembre 149, Roma », i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente 

La fuga di un massaggiatore 

Giovedì. 2ò eetttmbrc. 

Una atmosfera tragica regnava 
già da parecchi giorni, a detta 
degli inquilini dello stabile sito 
in Dia del Fomarancio 6. 'nella 
famiglia del massaggiatore Filip¬ 
po Buoninsegna, composta di tre 
bambini, della moglie del Buonin¬ 
segna. di due cani, e di un pa¬ 
rente vedono e to. .’*> litigi fre¬ 
quentissimi riempivano dii loro 
. rastuono il casamento e gli echi 
Ielle grida e degli - impropcr . 
iiungcotno fino al cortile. Men¬ 
tre ieri, sul far della notte il 
. massaggiatore usciva infuriato 
dalla sua abitazione, ebbe la ven¬ 
tura di imbattersi, per le scale, 
in un suo amico d'infanzia da 
dleuni anni assentatosi dalla citta 
senza lasciar traccia di sè. 1 due 
rapidamente abbracciatisi e mes¬ 
sisi al corrente l'uno dei fatti 
dcll'altrot decidevano di squagliar¬ 
sela e di partire. U per li, alla 
ventura. La moglie del Buoninse¬ 
gna riceveva stamane profonda¬ 
mente accorata, questo aspro r 
drammatico satuto rapidamente 
vergato del fuggitivo nell'euforia 
del momento: * Carissima, mi 
squaglio con Anastasio. Saluta i 
bambini e l cani. Quando torno 
sarà sempre troppo presto. Statti 
bene, te e quel vecchio idiota di 
tuo zio. Tuo Filippo. ». 

Questa è la notizia. Dov’è l’er¬ 
rore? Cercatelo e inviate la rispo¬ 
sta aUa Cronaca dell’« Unità * - 
Ufficio Concorsi - Via FV Novem¬ 
bre, 149 . 


Moielli 50, D’Amico aoe, Pùzicani jo. 
Silvestri zoo. Angelucci io, la Sezione P. 
C- I. Cave nel corco <h un’assemblea po- 
roiate 620. il compagno Allegra Domenj- 
co ai Cave ha raccolto fra i seguenti lite 
t.105. Biffili .*0, Mulinar! too, Pidocc# 
50, Di Marco 25, Ricci too, Donnari ioo, 
D’Amico 50, A .centi so, D’Attilii 30. 
Benemcglio 50, Pascarella 50, Merletta 
100, Fot.a 50, Borea A. so, Bocca A 
So, Biffili ico, Pi-ani (Socialista) tco; 
i compagni della Setione « Piazcarola a 
Ascoli Piceno inviano L. 3000: il lettor* 
Lesi Giovanni tinancieie, di Cagliari of¬ 
fre L. 50, la Sezione Comuniria di Sasso 
Pica no in occasione del li Congresso La 
raccolto tra i delegati L 500; il compa¬ 
gno Nicotra dclFAmm. Poste di Catania 
L. 100; un gruppo di operai del Deposito 
ATAC \ ritorta oltre L. S70; Zoppi 100, 
Cavicchia 50. Perugini 50, De Bonici 50, 
Donatucci 50, Fraticelli 50, Petrucci 50, 
Righi 50, Ferrara co, Masumeci zo, Ar¬ 
mellini ;o, Ciarciarclli D’Angelo 15. 
Guaitoli k, Torausztni 15. Coaia 15, Pe- 
trini io,^ Sahmfceni io, Fioretti te. Vita¬ 
li 10, Altieri io. Montesanti io. De Va- 
* c # ri 10. Colletttni So, Reta io. Fiore ioo, 
\ari io. Saraceni 15, Scolamìero 10, 
Iranceiconi co. Mostra to, tl compagno 
Cipriani Luigi (Sccione Ponte Mihio) ha 
taccolto tra 1 compagni e simpatucenti 

(Continua) 


Riunioni Sindncnli 

Tulli ^ pralsijart 0 aisalrj elsateatirì [g. 
curi, partigiani e qusJh ths pj» ragioni poh- 
ucce e ra-.-iah non hanno poin'o Lcora Dirte- 
cipars ai pubblici testarsi, 'tono toa*oia'"i r'r 
sabato proesmo 25 alle ore 16 alla 
dii latore, piazia Eiqn'liso 1. 

Nti Statuì 28, 29, 30 aelletnbr» 1. p:. ai 
stolgera ia Roma, usi locali del S réacato Na¬ 
zionale dipendenti Ministero Astosiutice, Por¬ 
tici Esedra n. 55. il 1. Coartino N’azìoails 
fra gii operai statili ei r.africoli dei Mini¬ 
steri Guerra. Manca, Aeronautica. 

Il Siadsrelo nazione]» portieri » tmfodi da¬ 
gli enti pcbblioi eoarcc* tutti gli iacriftì a! 
Sindacato prorirciale di Rosa all’uaeabiea 
gelerete che si terrà oggi all» or» 16 nel sa¬ 
lace del Partito d’Aiions, piazza Adriana 5. 
All'assemblea sono tintati ad intervenite an¬ 
che i portieri delle ette popeliri e dell’IN'ClS. 

Tntli gli impiagati • lecntri dell'indusiria 
del lega» sono convocati cgii al!» ote 1S alla 
ve-’e dei Sindacati, piana Eiqnilini t. 


Grande manifestazione 
popolare 

per il " mese dell'Unità,, 

Ieri pomeriggio in piazza della 
Maternità dietro la stazione Tra¬ 
stevere si è suolfa una manifesta¬ 
zione popolare in occasione del 
mese dell’Unità. 

Innanzi ad una grande folla di 
operai appena asciti daile nume¬ 
rose officine della zona ha preso 
la parola il compagno Adriano Os¬ 
sicini della redazione del nostro 
giornale siti tema; * l’Unità in di¬ 
fesa di lutti i lavoratori 

L’oratore ha sottolineato la fun¬ 
zione unitaria del nostro giornale 
e l’importanza deVa battaglia che 
esso conduce per il rafforzamento 
del blocco di tutte le forze lavo¬ 
ratrici, tra Ventusiastico consenso 
dei presenti appartenenti a tutti i 
partiti di massa 

Alla fine del discorso del compa¬ 
gno Ossicini un compagno sociali¬ 
sta ha preso la parola invitando i 
socialisti■ tutti a sostenere l'Unità. 

Il comizio si c chiuso con la let¬ 
ture delle numerose sotfosrrirtoni 
per l'Unità. 


MARIO MONTARNANA 
Direttore 

PlETItO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 


stabilimento ritto grafico UB.S.1.SA, 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 


Convfiraxiuvii di Parlilo 

GIOVEDÌ» 26 

Autisti pubblici: Intercellulare 1. turno, in 
Federazione ore 13. 

Tetti gli addetti i*»mpa di iasioni passino 
nel pomeriggio all'Ufficio ttampa della Feds- 
rariin* a ritirare .» Vie Xuote ». 

Sax. foni» Regola: or# 17. assemblea gene¬ 
rale deli# compagne. Litermrri la compagna 
Nadia Siaci: ore 21,39, autrtóltt dei soci 
drila .AIImuìs- CcopzratiT* Laziali. 

Terra Menra: triti i ecopmtori ali» or» 20 
in Sezione. Interverrà na attivista della F» 
derasione. ■ 

I compagni Tcrii. De Pilla. Masi. Virgili, 
Mnee.ii. Btrardi. Pinete. Innocenti. Petrir.i, 
Centovoli, St'T»n«Ii. Di Piatti,’ Divizia, segre¬ 
tari della cellule di htrnd*. eeno convocali per 
regi all» ore 19 nella Senfeteria della sezione 
r*»r rnnf'fire c«I rompami Marroni. 

VENERDÌ’ 27 

Tipografi a cariai: folti i delegati delle cel¬ 
lule aH’intarcelIulare e i membri commisti 
del concordo rosane, in Federasene, ere 18.30. 

Tnlfi i rarponsaiili ceoparatiri di Sezione 
allo ore 18 tu Fedcrczionn. 

rutti i reipemabili dell'Dffielo Quadri di 
Sattose: -ere 17.30 in Federazione (tela cenr»), 
SABATO 25 

Borgo Prati: fotti i emparatori alle or» 20 
Iitrrv»rrà nn attivista d'ila Fe- 


NeH’lmpossibiUtà farlo personal¬ 
mente la famiglia dei compianto 

CORSI UMBERTO 

ringrazia tutti gli amici e coloro che 
vollero prendere parte a] loro grand, 
de dolore. 


< MISTERIOSA 
UNA GIOVA- 


Solurtone di: 

SCOMPARSA DI 
NE ». 

L’errore consisteva nel fatto che 
on braccialetto di ebano non può 
galleggiare. Abbiamo procedalo 
Ieri sera aH'estraxione del premio 
di l.Nf lire tra tatti coloro che 
ci hanno inviato la risposta 
esatta. E* risultato vincitore il 
signor Mario Cavaceppi abitante 
In piazza Sanniti, 42 che invitia¬ 
mo a passare dalla nostra segre¬ 
teria di redazione per ritirare U 
premio. 


IL TRAVASO 

Organo ulfirialt deli* ptnan* intilligrati 

Ho bandito un REFERENDUM 
fra i lettor 

Senza fatica e lenza bisogno di 
speciali attitudini chiunque può 
vincere uno del seguenti 

PREMI 

UNA BICICLETTA 
UN TAGLIO D’ABITO 
DUE PAIA DI SCARPE 
UN OMBRELLO 
UN OROLOGIO DA POLSO 

Il « TRAVASO » è il più diver¬ 
tente e il più diffuso degli umo¬ 
ristici italiani. 

L. lt la copia lo tane le edicole 


Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via. Pozzetto 119 Telefono (5-1-119 

iiiiiiiiiiiiiiiiiaiimimiiiiiiiiiiiiimi 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Mia. IO par. . Neretto tarlila doppia 
Questi avvisi si ricevono presse la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.I 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8,30-18; 

VLa del Tritone n. 25, is, 78*. tei. 
46-554 iang. via F. crispl), ore f.30-18; 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna n *3, 
tei. 683-564 (Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacelll 147. tei 
64-157 e 64-609 ore 8,39-13 e 15*18 
Via delia Mercede 5-1-A {filatelica 
Onarino) B-13. 15,39-17 . Via Marco 

Minghettl 18, tei. 67-174. 


AM e » Concorsi 


COMUNE di Monte Conpatri - Il gi»rno 12 ot¬ 
tobre 1945 si esperiranno ls aste p»r ia ven¬ 
dita del tiglio del bosco Caiani II sulla lese 
d arti di L. 1.624.014.99. 
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Lezioni. Collegi L IO 


HA0I0NTEH1 in un amo porcài ultravcntiduen- 
ni. Prof. De Ronzi, via Cavour 154. 


ANTINEVRALGICO 



NtVMGlE INSONNIA 
MALE DI TESTA 
MALE DI DENTI 
MESTFUtóONI- DOLOROSE 



BERTELLI 


PELLICCE 

ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 13 MESI 
5C09, 7599, 19.999, 12-963. 45.999 oltre 
CATAVI . Via Nizza, 67 . Roma 


IL S4R10 DI MIDI 

VIA NOMENTAJYA N 31-33 

tvtc.no Porta Pia) 


IMPERMEABILI 
• SOPRABITI 

per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 


RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 


ANNUNZI SANITARI 


Mese della slampa comunista 

I concorsi della Cronaca 

Nome . ......... 

Cognome .,»..*... 
Indirizzo ........ 

L’errore è ........ 


Staccare il presento talloncino e 
indirizzarlo at Cronaca dell'Unità. 
USclo concorsi . Via IV Novem¬ 
bre, 149 . Soma. 


Dall THEODOR UNZ 

VENEREE . PELLE 
(far. ore 8-20 ore S-1S) 

via Cola di Rienzo 15? - rei J4-S0; 
A. P J-12-t943 o 53-593 


Doti DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo a. 153 
Tele*. 84.5*1 . Ore 8-2» - festivo a-U 
A P 8-12-1943 n. 53.191 


Dr.P. MONACO 

VEAfcKFC - PELLE 
Esanu dei Sango* • Microscopie) 
©alena. 12 P azza Fiume) tnt 4 
Telef 862-969 Ore 8-21 (UL 9-U 
A P 11659 de; 15-9-4* Rima 


Otti. Il VIRGHI 

Specialista In analogia (malattie ge 
rUto-urinarie . Via Tacito. 7 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-14 . 17-2» . Tel. 581-04* 
A. P. 20*11-1513 . n. 53.931 


Pro!. Di! BERNMDIS 

SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13, 18-19 - Fs*t!v; IC-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO ti. 2 
(angolo Vja Viminale, preseo Stazione) 
A. P. 13-12-1945 O. 52695 


Do». TANTO PINOT 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestra 39 p.p. tnt. 3 ore 8-10, 14-19 
A P 20-11-1943 . n_ 52-929 


Dot!. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Cono Umberto m 
Telef. «1-929 • Ore: 8-20 . festivi 1*11 
A. P. 13-13-1945 . Ul 59.813 ■ 

r *rr*-r****r*****w*rr*rfvfffrrr** 


I IM S 


I 


DISTRUGGIAMO RADICALMENTB 
GARANZIA 

1NSECTA - Via Tiepolo IL TeL 391.99$ 
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